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PERSUNi\GGI 

NELLO, della Pietra, 
Sig. Storti. 

PIA, sua moglie 
Signorina Morra. 

RODRIGO de' folomei, Fraf elio di Pia, 
Signora Marini 1 est a. 

GHINO degli Armieri, cugino di Nello, 
S1:g. Ghamboggi. 

nICE, Damigella di Pia. 
Signo1·i11a Leonar~i.,. 

-l.AMBERTO, anlico famigliare dei Tolomei. 
Sig. Carlo Leona .. dis. 

UDALDO, Famiglìarc di Nello. 
Sig. l'arvaro. 

PIEHO, on vecchio filosofo, un tempo precettore 
-dr Pia.-N. N. 

Core, di _Damigelle! Famigliari di Nello, Gucr­
_riéri Gucl fi e Contadini. 

Comparse ~i S<,lda li ~ìcncsi, Soldati Fior colini 
• Scudier i di Nel• o, Servi di Nello. 

L avvmimmto fia luo,qo prima 'llelle vieina,uc di 
. Siena, quindi nella fifa emma To1cana. 

• " D epoca e d~l 1260 • 



S CE N A P R I M À. 
ApparlnÌnenU d! Pia. Due porte laterali: quella a destra 

mena alla stanza da letto; altra porta nel fondo,.dletro la 
quale un Terone, che rlsponde sul giardino. 

Familiad da NELLO. 

Coro. 
Par. I. Anror del fo~co notturno vefo 

Tutto spoglialo non era il cicJo, 
Quando ravvoll? ncJ suo manlcllo 
Segreto messo giunse al caslcllu. 

JJ . F·u I ratto forse dinanzi a Pia? 
Nello, il consorlc queH' uomo invia?' 

r. Lo accolse Ubaldo. H 

lL , · Éi viene ~ppunlo . 

SCENA fl.. 

· UnALDo, e deui. 

I. Di, quel messaggio? 
H. Da 1 campo é giunto? 
l. R<'ca novelle lri"sti, o felici? · 
H. Parla! ... 
l. Disycla ! ... 
Uba. Udite a 11c1: 

( A vocr. bassa, td in uorio mi,çter ·o.r (I ,) 
Né Pia, né qu,1n ti k soo dap rc s.w 
Jl°enno contena aver del m~.; : o. 
Crudel m'st.cro colui rn' ap J' (' S .. • 

( Gli rilt~·i von-cihcr-o ·nterro arlo .) 
Sol dehbe a hino e . cr Ni t: ~<• , 
V'allontanale. 



4, 
loro. Fal;,I mPss~g~io ! 

Fra noi tret~cn,,~o egli appari i 
Qual d_i cometa 1anguignu ra~gio · 
cpe di spavento. Ja terra e1~1pì ! 

(8# 'dileguano ) 

SCENA JO. 
GHINO e dello. 

Uba. Signor, giungi opppri1.1110. 
Ghi. . . li mio S()Spello 

Forse'! ... 
Uva. Ui•ion certezza~ 

Sorpresi un foglio. _ 
Ghi. _ Di fue cure. Ubaldo,. 

Jlremio condcgno avrai. 
( Uba. gli porge ~no ·sc,-iUo, ed égli ·ltgg-e _) 

., Quando sepolto 
,, Fia nel silenzio della uo,lc il mondo, 
,, Inosservato per la via d(.11 Parco 

_,, A le \'errò : l' nssenza 
,, Del luo sposo abborrito a mc concei.lc . 
., ; I)' abbracciarti la ~·ioja, e lai· nwrccdÒ 
., Soffrir mi fa la vita.,,- 0 Pi!l meud~ce 

. O ve il rigor, l' auslora . 
V iri udo ov' è, che rampognar· li fe;t , 

' L' arnòr di Ghino? Ah s.cmpre, o fatai donniJ 
8eparali ne aHsse . 
Quella lr erncnda eredilà d r gli ni, 
l a ven dt Ila , il furor; , . né GhihclVino 
,, Tal am o acco lla chi nascca di Guelfi1 
e :he tan to sven turato 
O_r non sa rei, 11 è vi'nto e lacer11,o 
l);i. rimorso infcrn~I, d'un mio r·ugino 



tn i1p_o1a àmàndo i 
L'ha. E ché risolvi, o Ghino? 
<.ìhi. Chiesi ~ederla ... -Oh,_ s_e repulse ardisci 

Oppormi ancor, paventa ... 
Un dctco mio li perde ... -Ove trascorro! .. 
Ah! ne n~orrei da fcra dogUa oppresso ... 

Uba. E lauto -i' ami ancor? 
(.ìhi. Più di mc stesso. 

Nn9 può di~ti la part>la 
(ju.tl Jt>sìo m' i11c,1lza e punge ..• 
La speranza che s'invola , 
Nuove fiamme al foco eggiunge 
Piii m' ahlrnrrl.'-, Pia mi fugge ... 

· Ma non fug~c dal mio cor, 
Ah! - I' incenJio che mi strugge 
I::' delirio, ~ non amor! 

SCENA IV. 

BICE, , delli. · 

Cht . Ebben ? 
Bice. Venirne davanti a lei 

Ghi. 
Hièe. 
Chi 
Bice . 

Ghi. 

Più noo ti lice 
Chi a me Io viclc1? 

Pia. , 
La cagione,, 

_ Saper la dei !. . • 
.E Nello, anch: egli po-tria! ... 

T' acqueta . 
Troppo dicesti ! 

·Bice. r~el mio linguaggio 
Ella ti parla: pensavi, e trema: (Parte) · 

Uha. Mu10 rimani a tanto ollragg1o ! ' 
Ghi. Non ha favella un'ira · eslrowa. 

5 



6 
( Dopo un mom~nlo di riflessione rend, i l 
fqglio qd _Uh.a.) . . 
l\èchi all' infidà ignoto me.sso 
Quel foglio ... ~ 

Uha,. Inttndo : rìposit in rnt. 
Ghi. Al campo io volo ... u Nl'llo. ei stesso 

. Udrà (JUal out~ costei gli fé.-
Mi vo·lesli .sventuralo? · 

S ventu rata sa r ai meco ... 
I mie.i pianti à\'fanno un eco. 

, 11 ' rnio duol veu1h-1la auà. 
o mio cop• . o cor 

1

Sprt•zzato 
Gemi indarno io 11uesto pelfo . •• 

·Dei bandir qualunque affetto 
_Che somii;.di ~:!;1 pietà. 

U6a. Sì, 'Tu fo st i provu·calo . . . 
~aria »tolta la Pietà. ( Pa,·tono in1ieme.) 

SCENA V. 

B1cE, e LAMBERTO. 

Lam. ,, Surs·e la Pia ? 
Biee. · · " Surse anzi l'alba, e parrn i 

,, Più ell' us 3ilo ancui:a 
,, Geu.enle, irrequieta, 

Lain. ,, O suo '-:Ordo~lio . ' 
,. Pur troppo é gi1;1slo ! O' t•sflcrauda J urna 
., 11 di s• appressa: per lo ipo~o iusieu,,· , 
., E _pel fr afè llo; armati 
,, L U!_I co 1tro 1• altro, q di yc:,delta ardcn le 
,. Ella trewa r dovrà, ! 

Btçf. ' , . ' . ( . ;, l\1aly(l~ia ,tade ! 
,, Oi sangue cittadi_n gron~ar le ,p,do 
,, \' cdrçµ.10 a~1co r I 



La m. , ,., Di Nello 
,, Fu prude~te conJìglio 
,,, La sposa allontanar dal suo p~lagio, 
., Che scopo Oa di militar ljuenz,, 
., , Se la t-remendi.l Oste di Flora irrompe 
.. Nella cillade. : . . 

1 
Bic~. ., E questa Roç,co, antico 

.,, ne· Tolomei relag,gio , l • 

.. Sca~po securo ·estimi" tu? 
La-m. , ,., Fu· d~~,, . 

. , , lnespugna~il sempre. · 
.,, Lo svrntura1.o gt>nìtor di Pia, _ 
,, Quanpo fu1;1e-sl.a tmlea gar.a civile, 
,,/ Q~i. ricovrò da Sie111t" ~ l' ixa osli,te. 
,, l\rspin e a lungo ; ma c'on u~l~ _al (~(le . 
,,, Q~ni alirueoto,, per segr.eto .çaUe 

y /?gli getta involunlariauuat,e Un(). -1guqrdo 
,.ulla parete in f,ondo). ' 

,,, f µ_ggj s,u.11' Arno raggiup,gencJ~ ! figi i., 
,, Par~oli ancora, e 1_a co,u.o,te,. IQ p,Oj&C-i'<J 
,, Jutt~~ qui rn : ebbi solitaria st.a..ni,a .. . 

!Hc,.. ,, V cr noi la Pi.a -s' aral,\Za. ; 
l..am. ,, lo mi ritragg.Ò •...• all • &\W-OiC"iBine ,c~qnt9 

,u Li bero 1go.r_g.hi dcJ.J'..1,tpitt,a ~l pi;rnto. 
( Parte JJel.f Oflfi() ) 

~CENA vr~ 
PIA, l)AM'IGELLE, e della. 

»amige_lle i-nv, t,,mdo la Pia a .eder,e 
pre$sO il veron-~. 

Q,!i 'P,n•-~ .il Jjancn_. 8 ' .:!,i.da 
.- (hì,esr' or.a del mattìno, 

fo1.balsawala è .(' nurn, 



8 
C be 'n;ove dal giarcfino:: 
Di '\'aghi fior smaltato 
Ve' come ride il praìo, 
Qui ta'tlo sp ira e parla, 
Celeste \'oluttà ... 

(E' vano!' A conforlatta · 
Oman poter non y' h'a ! ) 

Pia. A yoi 100 g~ala ... ma non è quest'alma 
( Sorgendo ,maniosa, J 

Più di gioj a capace. 
Bict. ,,, Almen di calma 

,, Lo sia ... 
Pia. ,, Trista P'-"r me, funerea luce 

,, Il ,01 diffonde, e l'universo pian gc ! 
Biee. Misera ! • 
Pia, In cor l!ie mi leggessi,• o Bice, 

Del miò stato infelice 
)laggior pietale avre.sti f .. . 
{ Oh incer.tezza crude I!.. .friunger dovea 
Pria del ~iorno l'avviso . .. 
Al suo ·ruggir, compro dalr' or .. o, e fora~ 
Un ostacolo in9o.rto ? .. . 

< Della Torre al Custode 
Potria con empia frode 
Tradirmi? ... Ah! no, che di Rodrigo ei stcam 
Mi fè l'arcana prigionia pakse. 
Eppur, d'onde l'indugio? ... Ah eh' io mi perdo,. 
K fra tante dubbiezze, in cui smarrilo 
E l' inlelJelto, il core; . 
Certo, ah ccrJo sollanfo' è il mio dolore !. : 

O tu che desti il fulmrne,. 
Che al nembo il frcn disciog ff 
Le mie dolenti Jagrime 
~n tu~ pietale accogli~ 



Oue,i' h\"nocenfe• v,iltima· 
Salva, e conduci a me. 

No, tu non puoi respingere 
Chi fida in· te buon Dio .. ~ 
li v·oto, che _fra i ge·mili 
Al luo gran soglio invio 
E 1 pu·ro come g1i angeli 
Che 1lann'e in ciel con t'eAJ, 

Biee. Da~ ( Geme tuttor la misera f. .. 

Lam. 
Pta. 

· La,w. 

Ca·lma per lei non v' è! )' 

SCENA vn. 
LAMBEllTO e dette. 

Pia , · ... ( Traendola in disparte . j 
Che fn ? Smarrito in volto 

Sri' Lamb'crlo !. .. 
M'odi. (Sollo voce)' 

Ascolto •. 
Trn le q'uerce ... accimto ar rio ... ( c. , .) 

Dove il JH1rco è piti" sol ingo, 
Aocoslarsi a me vPgg' io 
Un aom lacilo e guardingo .. .­
Ei gitt;rndomi dappresso 
Ques lo f'ogl10,. it• luon sommesso 
Di recarlo a te mi ,Jicr, 
Ou-incl-i fugge al ii1u· d'un lampo. 

J>ia. ( prmd, il foglio l'apre.) 
· .. Le sue note ... nw felice ! ... 

( Dopo at:er letto .} 
Tolto é ornai qualunq ue inciampo! 

Lom.. (' Il lormrnlo a lei dà tregur1 ! ) 
'( Osunando il camhiamento del volto di lei. ) 

.Pia.. (Qui fra poco il rh·edrò-1'. -~)· _ 



IO 
Bic6. Dam • 

. (L • ati:a nube si 9ilegua 
çhe la fronte a Pia velò!) 

PitJ, (Di pura giùja in estasi 
E' I"' alma mia ra pilil ·! 
A lui dirò ·: sei lib t!r,o . ., 
I.o li salvai la vita .. : 
E ai-npl_f's ;; i, t~ b'aci , o palpiti _ 
Cpnfunderemo ·uta,nto ... 

· ~ -v ersl:'trn1 que l pi,~ nlo 
Che di Jo lor o n è!) 

Bice, Lam., Omn. 
(Ell,1 cessò dal pianto! 
Al ciel ue sia mercé.,) 

( Paq ,i ritiru a. destr.çi ; g" -al~ri da}l' opposto lat<J 

·s·rnNA VIII . . 
• lf\terno ~el •Padiglione di Nello. 

. NELLO. 
Uin,-ai svenarlo, eh' "t;li ardì e.o) ·1ang·ue , 
Ue' mief wn~iuuti ,·iolar la paçe 
Oa noi giurata, quando a Pia mi 1.lrin1HJ 
Sacro lugame. <lr della mo r te il ferro 
Gli sta sul capo, e gemo! 
•• q.r.idato fu dal 01ili!a1· cun·SQsH, , 
,, Nemico della patria . . . cd é couccuo 

, ,. Al udo pregar ~0l1,111to, 
,, l'.he nel segreto carc,ire la scuro 
,, Troncl~i 1ull' alba il pruccllo5u e, rio 
,. Di saa fatalJgioruata. 
A,lmcn la svenlurala 
Pia, che l'ama cotanto. i' fine acerbo 
N n udrà d t•I fratello .. :-

Qualcun s' ayrrcssa ' J JJ 



SCENA IX. 
GmNO, e detto . · 

Ghi. Nt> llot 
[\'e/, Ghino !, .. tu <JUi ! 
Glii. Mi tragge 

A Ila · cagiunJ 
J\'el. Sembri agitalo!. .• 
Ghi. E' vero . .. 

A pale!-arl i orri bi le mislcro, 
A lrafii:gerti il pello 
lo venui. 

lùl. ~ Ogni tuo detto 
Mi fa lrem;l r I 

Ghi. Tu n' hai b<'n dnndc 1--flia .. . 
Ad. Qual nnme proferis li !. . . e r1oal mi turba 

Nèro suspello !. .. - No ... spirito d·' i11feruu 
Lo-d ès la iu Ili(' . .. Soccorri 
( Abbandonando1i (ra tP, braccia di Ghi.) 
Al luo fratello, dimmi 
Cho- fida é la consortr ... . ' ' 

~ go1111Jra, dt•h ! sgo111 b~a il mjo spavento e~ lr~mo. 
( Ghi. ge,tta. S() pra di , lui un cupo sguardo, ~ 

rimane in s.,L~tzzio) 
Oh ~i l(:uzio funesto!.. , 1,o gelo!. .. I remo! 

Ghi. 
l\'r,l. 
Ghi . 
f.'il. 
Ghj . 
}.',t , 
Ghi. 

E' mpu fcro ; e 11,eno orreudo 
Il silt.•uz io \!ella l(l,mba ! 
J I 111io dir fia niu trcowudo. 
!'s hi ! In morte iu co.r u1i 11ioml,a I 
lufclice :-

. Omai favella. 
Sei tradito! 

Il ver dicesti ? 
A,h I pur troppo ! 



1/ 

i2 
Ni!l. 
.Ghi. 
Nel · . 
Ghi . 
.,,,el. 

Ghi. 
Ael. 

Ghi . 

io fremo J .. . Ed ella L . 
Ella ... (E'sitànte.) 

O Ghino a che l' ar.re_sli? 
E un infida. · 

L'onor mìo? 
. (l'remante d'fra) · 

O; alra macchia ricopri ! 
E il tuo· fulmine gran Dio . 

Lt spergiura non colpi? 
~ ( Cade sui uno scd~ello. P~1tua ) 

Parca cèlcstc sprrilo 
(Sorgendo e con tufla l' tffu,ione del dolore .)_. 

Ascoso i11 urnari vde ?'. .. 
Per me quel risu angelico 
Schiudeva in terra il cielo r 

· TI disinganno è giunlo t 
Tnlto dist1<u~ge U'll ponto{ .. . 
V ila d' am~rc lagrimc 
Cruda vivrù per le! 

(~ eppi nel cor I rasfondcrgJi 
{>arte dçl ìnio vd1i11u : 
Le mie gelose fnrie · 
Sqna.rcfano ·P'lH quel seno. 
E o mai scoccato il dardo .. . 
Ogni dmors·o è tardo ... 
Ginja dcli' alme p·tirfì:do 
lo giiJ ri se11to in mc!) 

( èome colpito da rapido pen$iero afffJrra 
Ghi. per la destra, offìssandolo acutamm- _ 
t.r, in ·guisa di chi cerca per gli occhi 
i crulare l animo altrui) 
Tu mentisti: un lunto eccesso 

No, quel cor non ha macchialo. 
Tcslirr.on sarai lu stesso 



Ghi. 
l\",1 . 
{J-fri. 

l\e l. 
Ghi . . 
lfèl. 

Ghi. 

Dell' ollra~gio a te rcc:ilo, 
Come il ciel di 1:i;iCC privo 
Chiami -al sonno cd al riposo, 
Alla Pia vorrà furtivo 
Chi. t' otTeude ..• 

(co,i utremo f,,,ror_~) . Andi:1rr,.~ _.Foi spnso I 
Sol, che ~ardj ? . .. il corso affretta .. : 
Cedi ali' ombre .. . 

Ah ,! m'odi ancor ... 
Più non odo. . . • 

' -· Almen ... 
VendcU.ll . .'~ 

Pria,-,. 
Son cieco di furor. 

li ciel con mc punisce 
(Qual uom<> pnvo affaLto di ragion,J 

Cosi nefando a111,ore 
Gì.~ il m·io jrng_nal fori,·ce. · -
Dc' rei gia squarcia il core. ,. . 
Le pa !pilanti vii lime 
IJJ premo già col piè. --. 

(~ci pago ;imor fur e11te? . 
s· apprcs '. p orrendo sccmpi~L .f 
Le 1hie vi i tu 1ii hai spento, 
M'hai n'~9 un v i lr, un cmpio. :·­
(ii_oisci , esulta, o demonr, , 
E lei perdesti. .. e mc! ) 

[ 1Yel1 esce furtb~ndo , Èeco ,t_ra~nd,o Giii ) 

SC ENA -x. 
PrJglone. 

ltOl>RIGO, poi LABRRTO. · 

,od. In qU(! S lll d~i \'h'cnli orrida tomba, 
Prn p.cr scmpro t_a ce 



a 
. f>rl ·g'iorno i? rar:gfo, suon di fioco squillo 

Yi p<'netra ~oltanto ..• Ahi l'ura è questa 
Arbitra di mia sorlf' . .. 
Fra speranza e timor·, fra rita. e morie .. . 
Tnllo mi balu il caore ... . 
l'a\'Clllo dhnorir? 110, 111a un pPmi('ro . . . 

. Ahi , penae dalla uiia un ' altra vita. 
O dolce suora, aita . .. 

Mille volte snl -<'ampn d'onore 
J perigli piu crudi sfidai; • 
Mille volle la morte spezzai, 
Or la temo' e la l~nw per te. 

S'io cedessi, al pi<'loso suo cuÒre 
Scenderebbe un acuto puµn al e; 
:E' _dischinsa la lomh.1 ferale 
·Non sarebbe solla 1to per me. . ;' 

Lam, · L' istante é giunco, -
J>el tuo fuggir, m' nscolta ; 
J)cl cuscudito ingresso 
Cangiala fia la scolta; 
Quello, che dee succedere 
E' compro già pa me. -

'J!od. li sen mi scuote un palpito, 
Igno to. a me fìnor. 

V astro che rci:rge i rnif'i destini 
· Sparge d' ìnlur uo nuovo fulgor ; 
I mpalli_dill', o Gh;t,cllini, 
lo riedo al c-ampo, io vi\·o ancor-



~-CÉNA XL 
Appartamenti dl Pia. Notte, la porta del 

verone e chiusa. 

15 

NRLLO, 81c11:, Gmiso; UBAr.oo, ed. AnmG1rn1. 
Bice. Dcli' inatteso tuo venir la nuova (a .Nello 

Sarà coofurlo alla dolente. 
-Ghi. . Udiste 1 

Ascos~ fra le piante, ove la nolle 
ncgna più densa e se-ara, 
C;rntamente vegliate ... A' q~este mura 
Un uom s' a,·anzcrà; 
Libero accesso cgH abbia, 
Uscir ne sia vicl.ito: 

Nel. Tant-o ~foggiò aspettar la mia vende! la ?' 
Ghi. Nello, pensa chff ·un dello, 

Uri guardo sol può dell' ordita trama 
Scompor tolte le fila. 

Nel. Non temer ... 
Ghi. -Frenarli . . 

· Tu dei al suo cospetto, 
Eccola... ' 

Nel. Oh, mio furor ... 
Ghi. Lo cela in peUo . 
Uba. Di Ghino il cenno udislc? 

Ascosi fra le piantr, ove la notte 
Hcgna piu densa, e sr.ura, 
Cautamente vegli:,le. . 
S' avanzcrii l' inde~no :1 que le porte; 
Acct!sso ,.' .-.bbia, nseirne a lui sia morte, 

Àrm. lnoll.riam fra I' tlmbn• avvolti; 
_Niun ci vc~ga, niun ci ascolti. . . 
Della noltc col filrnr 
Si lradi!-ca il trad1lor, 

[Partr,no pcl fondo . Uba. serra il veron, e 
,i ritira] · 



SCE·NA xn. 
Pia dalt(t stan~(J. da lelto; ella reca un doppier,, 

..acceso, che lascia ,ur una tauo la. 

Tull o è silenzio-Un mormo.rio &ommeuo 
Udir mi parve .. . foganno -
J'u del pens'ier., che vede 
_P.erigli ovunque'· ·Il tencbio.10 velo 
Stl'sc la notte ... incalza . 
,L 'ora,, e il fratello I : .. 

·[ Odesi battet·e legg~rmente la porta del verone. j 
Ah ·giunse ! ... li cormi bétlza t ... · 

i[Ch(µ de lg, porta ~ ji,iistra ed apre il verone.] 
' . -

J., am. 

Pia. 
Lam. 

Pia. 
Lam. 

Pia. 
Ldm. 

-SCENA ·XlH,. 

LAUBE~:r.o, e de,tt.a. 

Ah.! Signora . .. 
[ Nella massima agita:ione .j 

Tu Lambc.rlo .. . ,· · 
Dch / che fu? . .. 

8-i -lend.e a.I certo 
Un aggualo ... Genlc in armi 
Si nascose ... · 

[lndieando dalla parte de' giardit1i] 
Egli è perduto ... 

Donna ! il sangue fai gelarmi ... 
Di? Norì oso .. . Hai tu potuto? 

· L ' uorn, che attendo, e mio fratello. 
Egli ... Al misero l' ,avello 
Si dischiude ... Tardi apprendo . :. 
1o polea ... · 

CJ:ii vien.e? ... 
E desso 



Rod. 
P,a. 
Jfod. 

Lam. 
P1.1J. 
Làm. 

Pia. 

Rod. 
Pia. 
Lam. 
Pia. 

SCE:N.\: ~,v.. 
Roi>IW.G.O, _i , detii, 

Pia?. . . _ 
Qual rulmine tremendo L. 

Che!. .. . 
[Lam~ c.orrtJ a ..chitJdere il .l'erone.J:: 

Uespira; è saLvo adesso. 
E fia. ,vc.r 1 · 

Srgr.rtu via, 
D' onde il padr.e un di fDggia ... 

n 

[Sj accosta, aU parele• in fondo., e rimossa 
una parte della {apeueria scopre un usci<. 
1egreto} 

Mira. 
· .Oh 1 g-ioja ... -Ne minaccia .. . 

Gran periglju !:, • · · , 

Esci. . . 
C~e mai senlo !.. . 

.- Ah! si .. . 
fra qnc,t-e braccia 

Un momento, un sol momento . .. -
Il frat el string,endo DLpcUo 
Piangei, deggio, e p~lpit.ar !. .. 

Rod. Tanto dunlo, e tanto affetto . 
Mi costringe a la-griruar !. .. 

[Se~pre l'una .i!" braccia alt' alLro.] 
Pia e Bod. Ahi! ci tolse orr(.'.ndà guerra 

Il fratello, il •genitore!. . . 
Cruda morie di dolore 
Ahi! la ·madre e' involò ... 

Sventurati I sulla le-rra 
Solo- il pianto a noi restò ! 
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SCENA XV. 
1 .rnddetti, e NELLO dì dentro. 

/11el. L' uscio dischiudi, o perfida .• ~ 
Lam. NeJJo ..• 
,R od; CoIÙi ! 
Pia. Non senti? 

Va . . . \ 
[Odonsi frequenti colpi dalla porla a sinistra.] 

},'et. Traditori! 
[Rn1l.fremente di ràbbia pone la destra su l .. 

. t elsa; ma viene -trattenuto da lam.J 
Pia. Affre'ltali ... 

Che indugi ornai ? che fenli? 
R ')d. Egli osa provocarmi .. . 

Io voglio .-.. 
Pia. All--! tu vuoi farmi 

Spirar d'angoscia, o barbaro, 
E di lerror ... 

( Intanto soccorsa da Lamberto ha con Jollo­
Rod. ~·erso l'uscio segreto. 

SCENA xvr. 
NEJ.~.o, GHINO, e detti. 

Nel. Ch'io sveni 
Entrambi. .. 

(P,rorompendo dallà porta spalancatasi, co11 
p·tt')rt.ale snudato. 

Pia. Ah ! fug gi 

Net. 

(rot:escia il doppiere nel punto· istesso, che 
· N ello entra. 

Oh rabbi'1"' 
GA i, Ubaldo ? Ubaldo 2 



Lam. VicnL. 
Di lei pi.etade . .. 

[piano a Rod. ed uscendo con uso ptr l'uscio 
segreto, che si richiude-to~·to. 

Pia. Orribile 
Sul .co.r mi piomba un _geJo .... 

·SCENA X VII. 
I 

Servi con altri doppieri, UBALDO, BrcE, Uomini 
d' ar·mi, Damigelle, e detti, 

N~l. Fuggito -egli -è .... 
-Vba. · - · Haggiungasi. .• 

( Uscendo pel fondo cogli uomini d'anni . 
Nel. Mori .. , ·(scagliandosi per uccider P ia. 
6hi. T'arresta ... (disarmandolo cogli altr.i 
Bice e Dame Oh Ciclo ·1 · 
Pia. Sposo .. . 
Nel. li pugoaL .. 
Bice Dch ,costati. .• 

Non vedi -il suo furor? 
Nel. Il mio pugnai rendetemi. ... 
Pia. I muojo... (cade al suolo tr.amortita, -
.Bice e Dame Qual lerror ... 

( Un momento di spa1Jenlevo le silenzio. Le 
donne solle,,ano la Pia, e l" adagianl, ~ur tma 
Reggio/a: il pallore della morte le copre -it 
volto, ed un angoscioso anelito sqltwa il 
suo petto. Nello re_sta ·immobile. · 

. Bice, Dame. 
J)eh ! calma le furie del core sdegnato .. . 
Ah I tu della misnra ben ,•edi lo stato 
t' orror, lo spavento dei sensi la pri\'a ... 
fliù .spcola che viv.a -d'mnanzi li slà . 



.2:0 
Nel. Ah ! comf! corigiongcrc il cielo potes 

Il volto d' on ang.elo ad alma ai rea 1 
l>i lan1o delitto macch'iarsi què1 co·r~· ~· 
E spento .l'onòre ... più fcde ,non v' ba 

Ghi. [Ahirnè quel.I' ànelilo il core mi gela .. . 
Sospcsà una Jagrima il ciglio mi vela ! 
Ho l'alma commossa', la mente agitala. 
Ancor dell'ingta(a......:.io scinto pie là ... ] 

Pia. (ri(!vendosi. , . 
~ Non reg-ge quesl' a Ima iò tanto pérìglio .. . 

Un vefo fooc-reo in~fbmbta il' inio ciglio ••• 
\ Fantasmi di morte intorno rimiro .. . 

"r' 

·Nel. 

Ghi. 
l\'el. 

. Nel. 

L'esJremo respiro-sul tabbro mi ala ...• 

SCENÀ xvm. 
t!iu 1.00, Uomini d.'areni, e detti, 

Qnrl codardo .Ile deluse ... 
Hinveoirl o . .io non potei. .. 

Ah·! I' irifnno si dischiuse, 
Pt•r sottra rlo ai éolpi aiiei... 
(D''ira avvampo ... ) 

Sveln, o Pia, 
Corne ... d'onde il vii fuggia ..• 
'Tu da me 11a Vil·a a,•rai, 
Se di lui vendcHa avrò'. 

lo tradirlo ? ... no, giammai:... 
Mille volte pria morrò. 

( nel massimo furore. e volgendo'si atl Uha • 
ed ai suoi uomini d' armi. 

L' èmpia cinge te d' aspte ritorte, 
Alle Maremme sia trascio•ata, 
Longa, crudele, lremend1a morte 
lvi t'aspetta, o soellerala .\ . 



Va11no-pN'\'-efSa ... di le soltanlo 
Pcr ·maledirli mi sovenò.- · 

Glt 'i.. -(Ahi sciagurato, dove mi spinse 
Oella -ycndctta Pcmpi'.o desio ! 

L' a·stro· del· gi,orn'o per f·eì ·si eSti1rse, 
l\la pjù infeli'c-e di lei 'son io ... 
Tulla una vita lraTrò nel pianto., 
E di me stesso l' orror sarò) . 

Pia. Qual fcra morte a mc s' appresta ... 
,, , è -donna al mondo più S\'ent tirata? } 
Nèlln suprema ora . funesta 
Sarò da rutti abbandonata . .. 
Uél pio minislr.o a· me d' accanto' 
Suona·r la pfl•ce io non udr6 

Uba. ed Uomini ·d'armi. 
Ornai ne scgui. .. è· vano H p_ian.lo 

Il I uo destino cangiar' non può. 
JJi ce . Dam. 

JI Cie.1 preghiamo; che il Ciel soHanto 
AW -iofclice soccorrer può. 

I Uba e gli Uomini d'armi trag,r;ono con esso l oro 
la l' ia.] · 

• 

FINE DEL T...A PARTE Pl\~:\I J\. 



Parte Seconda 
SCENA PRIÌ\fA.-

Accampamento dell' esercito tlorentino, presso una pori a 
del Sobborgo di Siena. 

RoDBIGO e· guerrieri, qùÌndi LurnEftTo scortato 
da un dr~ppello di Guelfi. 

Rod, } Sci.oltà è la lregu_a: ~I ciclo 
Coro. S' inalzi in fero accento 

JI guelfo giuramento, 
1) cantico guerrier. . 

L'oda il nemico, e un gelo 
In _mezzo al. è'or gli scenda, ,.. 
Un' gel di mÒr~e orrenda 
Funesto messa ggier. 

{Incrociando le spade; e e.on tu/la, la forza ci i 
un odio mortale.) • 

Al Ghibcllin perverso; .. 
. Siti bnndi ad una voce, . 

, Odio giuriam feroce 
Oltre la tomba ancor . . 

Giuriam nel sangue aV\'erso 
Sfogar, sbramare appjeno 
Quel che ne avvampa in seno­
TéJribile furor. 

r.iurfam, sol posa ·ali' armi, . 
Sol fine a tanla guerra 
Quando ogni asilo in ferra . 
''rdremo alni mancar. 

Giariam,.spezzati i marmi 
Del sep,Jlcral ricetto, 
11 cener mal~delto-
Al veato dissipar-. ·· 



Lam. Hodd_go ? ., .. 
Rod. Ch.i ,•cgg' io! ... l'u qui!... , 
Lam. Pur giungo, 

Pur giungo al luo cospclto ! ... 
Ben dicci lunghi giorni 
Palpitar 111i fu d' Uiopo, e \'incer guerra 
Di rinascr.nli ostacoli. . 
( Ad un cenno .di Rod. i guerrieri si rilirano .)' 

Scino io 
Apporta tor di trista nuo\·a. 

Rod. Oh Dio! ... 
Che avvenne;? 

Lam. Al luo fu1?gir, Nello frcmcnl..e 
Di cieco sdegno, a I rl.{cidar la sposa 
li ferro alzò ... 

R 1J d. Perverso! ... 
Lam. A lui sotf r.at(a 

Fu }'"innocente, ma t1e1 · or.udo in SCOfJ · 
l L' ira non l·acquc, gcmcUonda, oppressa .. . 
Vo ta di sensi, quella notte islessa 
Ne lla n;arcmma tr<1scinar la fece, 
Ove' tra n1o rli.stagni 
Aura ldal si licH, or che infuocati 
Haggi sael·1:1 il di. Nel suo funebre 
Cas tello. a Pia .d~U' inumano un ·cenno 
Prigion dischiuse acerba . .. 
1~,f i\'i .. . (Còn otTorc.) 

Rad. Chr? 
tam. . Forse n morir. ra s.crba. 
Rod. Ahi! si· harlu1ra minaccia 

])i spavcn'to il co-r m· agghiaccia!_ 
l•'osco il solr, o loll r1 parrni 
La fa"rlta,. etl Wrc1-pir ! ... -

Se costar do·v e ano a -1 ci 



. Ta ulo pene i giorni miei 
]\io òcstin pnchè non formi 
Cento \'.·ouc pria ,morir·? 

( Squillo ti tromhe, e morimento nel campo: 
tutto come s.egue.) 

Lam. Oh qual-tu111ullo !. . . · 
Rad. Sguillnno 

Lam. 
Rod·. 

~,eg. 
Rod. 
Seg. 

Lam:· 
Rod. 

Seg, 
R'J :1. 

Le trombe in won di guerra. : . 
D1:1ci, e guerrtcri · accorrono .... 
W1ubomb·a e ciclo e terra ... 

SCEN .-\ li. 

SEGUACI di HoDHIGO, e delti. 

Signor? 
Che r u? 

Proro·np~no 
Ad i11allrsa pllgna 
L' orde ncmiche ... A{Trcllati 
L ' acci:i r tcn1ulo impugna ,,. 
Oh fcro gio rno !. .. 

Tra gga si 
Ot1 1 ·vccchio · i11 sicurllt 

( A[;tmi scudieri partono con Laml1erto- ­
Vcdesi nel fondo l" esercito (ìorentin u mn.r ... 
ciqre affrella tanu:nte . 
Vieni ... ( A R odrigo .) 

frewr11d a folgore 
ll bran1lo mio sar:1. 

A 111 e • tess o il Ci ! 11 ,i r ende 
Corro all' nrrni . a l l:l , cndclta . .. 
ì I u o i n o d i·, u PI a d il e Il a 
l n t r ;1 po e o i II fn n g < • r ò. 

_ Quest a .lir a wa il cur m accen de 



Non desio dt fals:i ·gltHia . .. 
Pel ca111111in della villoria 
Al tuo sC'ti o io volerò. 

Seg. Foco ù' ira il 'còr ne accende ... 
Sangue a llu 11 i sparger.e m'o ... 
Chibellini éll fato cslremo, 
Nolla onwi sollrar vi può . . 

' { Partono velocemente.) 

SCENA IIL 
Vecchia sala cl' armi ne l çastello della: Maremma. 

· GIIINO .erl UnALDo, 
Ub a. Tu Ghino nlle maremme! 

25 

. Ghi. Ah I di : la Pia?. ··-
Uba. Geme fra quelle mura, e ~i distrugge 

Per lenta febbre. 
Ghi. Ho ù' uopo. 

Vcderln, Ub al do .. . qui In lrn ggi. 
(Uba . entra nella prigione cli Pia.) 

Ancora 
Sull'adoralo lnbh-ro· 
~larà l'oltraggio o In rrpulsa? o vintn 
J)alla scingura '!. .. Fra la speme ondeggio, · 
E _frn il timor! 

PIA, e de/lo. 

Pia. Chi Yeggio ... 
Gh-i. L' uom, che salvarli e vuole, e può . 

. Pi,i. Tu!. . . Com e ! 
Glti. Ali ' a-mor mio l'arr en di, 

E pronta .fuga ... 
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Pia. . Taci, 

Lingua d' inferno I. .. Chi son io scor.dasti .? 
Glii. E chi sc•i tu ? -( Con disprez zo ) 
Pia: La sposa 

Di NeNo. ( Dignitosameute. ) 
; Ghi. lufida sposa. 

Pia. lo! 
Ghi. Non 'lradis ti 

Il tuo dovt!f, I' ono1·e? 
In 'JUella orrib(I notte un sedul-tore 
Non accoglicslU... .. 

Pia, Ciel I. .. Cho <lici-. .. Accobii 
Hodrigo, il rratcl mio .. . 

Bhi. Donna ... fia vero!. .. 
Pia. Crudele inganno !. .. ,, Ah! dunqùe 
,, Spergiura rmch' ei Nello m 'e-ti lima ? E quonto 

,; Credei furor . di par te, 
,, Era gelosa rabbia !. .. fl fosco nembo, 
,, Che intorno a 1ne ru gg i..i, · 
,, Spariscr ! 

Ghi. ( Abbassa la front<', e ri:nane alquanto si­
lenzioso, come persuna che medita a qu_al 
parlitu allencrsi) 

Odirni, o Pia. 
Per sempre dai viventi 
Di Nello un cenno ti separa, e Nello 
S\'cllcr giurò dhlla sua fro nte i rai 
Anzi chP piu vederli : Ubaldo è srhiavo 
Del mio oler: tu sei 
Già nella tombà; dalla lq111ba Uhit~o 
So l può sottrarti, t'd egli 
T ' o ffr.e il su o e or r ... o mo r I r. 

Pia. Iniquo! 
Ghi. Scegli, · 
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Pia. l\forte-,. o colpa ?-Tu ben sa-i 

La mia scèlta. 
Ghi. 

Pia. 
Ghi. 

Forsennata ! .. ... 
Scegli ... 

Morte • . 
. Ah! tu mona.i 

Dalle genti a,bbominata ... 
E -1' infomia un negro velo 
Sul .tuo uomo stenderà. 

Pi.a. Benedetta e pura in cielo 

'Ghi. 
.Pia. 

-Ghi. 

Il S_igno'r m'accoglierà.­
De' miei giorni tronco il corso 

- ,Fio tra poco ... ah I pensa, o Ghino, 
Quale in cor ne avrai rimorso! 
(Ahi! tormento!. .. ) ~ 

Errar vicino 
Uno spettro li vedrai ... 
li mio spettro!... . · 

Taci. .. (Aimé ·r) ,. 
(Glti. é r-accapricciato: P~a cangia il tuo­
no severo . . in quello della più commovente 
preghiera-, giungendo le palme, e cad,ndo 
genuflessa innanz-i a •lui.) · 

~ ili. · Dch -l ti cangia .... 
i1fJhi• Ciel L. :che fai'? .. -: 

Tu prostrata innanzi a mc!-• 
Pia. Ti muova il gemilo dell'innocente ... 

La prece ascolta d'un cor morente.. 
Surga del fallo in le l'orrore, 
Hendim~, ah! rendimi vita cd onore ..• 
E la lua colpa _fia cancellala, 
Ed io col cielo perdonerò. 

Ghi. (M i scendo ali' anima il suo lamcnte 
A r~gionarvi di ,pentimento r 



Pia. 

Ghi. 

Pia. 

Ghi. 
Pia. 

Ghi. 

Pia. 
Ghi. 
Pia. 
(;hi. 

Por roi lascia rfa l'.ra I e ri to·rlc 
In braccio a lunga. lorribil morte., 
E senza c.olpa disonorala? ... . 
No, tanto perfido il_ cor non ho,) 

Ah! nel tuo seno atroce 
Non giunge la :mia ~oce ! 
Addio.· . 

( Avvicinandosi atla sua prigione. ) 
· · T' arres:ta... . , 

( ~·ella estrema •commozione) 
·Oh giubtlo !.· .. 

Vcg.go neg-Ii .octhi tuoi. .. 
( Ghi. cerca nascondere il votio. ) 

La m,al frenata lagrim'a . 
lovan celar' mi ,vaoi~ 
Donna ... - ·· 

. ·.. P;er-chè t' arre&ti? ... 
Finisci ... 

Ah ! si, vincesti. .• 
Corro a squarciar le t-cncbrc 
D'inganno si fatale... · 
Corro di Nello a spegnere 
L'ira rudel '.mortai.e .. . 
Quindi o me stesso in -core • 
Un ferro imme,rgerò. 

Che dici ... qual furore !. .. ' 
Ornai decisi ... 

Ah.! no. _ 
Può la mia fiamma estinguersi 

Col viver .mio soltanto? ... 
)1eglio • è morir, che vi vero 
In disperalo pianto ... -
Ah t sul mio freddo cenere 
Spargi talvolta ut_i fio re ... 



Pia. 

• 

A ehi ne-gas H amore _ 
Concedi alm-en pietà. 

Si ombra sì Here immagini ... 
Al ciel solleva il core, 

' E forza ,avrai per vinccr9 
Un condannnto amo-re • 
Scosso dal reo delirio, 
Alla ,·irtù rinato, 
Hllggio d~l ciel placa·ro, 
Il viver t-uo snrà. 

Ghino parte; Pia si rende alla sua pn"gione. 

SCENA V . 

. UBALDO, 

Egli v,iene dalla carcere. di Pi<I, · e ne richiude la 
porta. Si avanza uno sèudiere , gli porge un, 
{oglio , ed esce-

b. lrvge " Diyr.mpc r ;.i tremenda oggi la gucrr :1;. 
,, Ed io spf•nto ne l campo 
,, Forse ca drò: non voglio 
,, Che alla pena fuggir possa la co!pa ;. 
,, Quirdi se rìrncato il ce nno mio 
! I Non è si n che bianche ggi 
,, f_; alba d,·I tlì no \' cllo, 
,, M11ra la Pii. mo,.-a: lo irnp Pngo .- Kdl ,," 

Hestu cogitabondo q1wlche istanle, 7!0Ì rd!f r· 11i, 

gua,-Jo duce eutrò Pia, (• S·i rit ira dl1ll'opposlo lnto 

/ 
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. SCENA VI. · . 

Atrio d' un 1'ec.chio abituro : :a trnerso dell' intercolun­
nio si v~ggono le incolte · lande .della Maremma 
La notte é 1i10llrata, il cielo è nerissimo, ed tmper­

l versa una tremenda bll;fera. 
'PIERO , e Contadini presso di lui ricovrati, onde 

fuggire alt'-imp'eto del-la tempesta. 
full-i Il mugghi_ar di sì ''fiera pro~ella ' 

r Par del cielo funesta minaccia ! 
llar di Dio la· tonarilo favell a · ~ 
Qòan~9 all'empio la colpa rinfa-0cia I 

:No, giaminai più terrib ile guer ra 
Il creato scon ·ol lo non ha! (si- prostran 

Divò Spir lo i·I cu i s guardo penèlra 
Ogni ,•ia dc.gli abissi profo ndi, 
Al cui ren no rag gia nli per l' E Ira 

•'I./ am pio giro descrissero i mo ndi, 
Nh ! placato sorridi n I !a t~rra, 

. E <.lei 11 e n1l, o l' o rgo 0 lio cad rà, 
/>ie. '(-so rgendo e seco glj alt~i. ) 

fra il !ibil a r de' ·enti., 
I...' udit o mi co lpi. (Mtll endv$i pre--s.rn la 
·soglia con un (a~wle so. peso nella dest ra. 

,, Qu a luu qu'e sia, 
,, Che dal furor di sì 1Ui.ll,1agì a no llu 
.,, Ccrrh i.un a!iil , eroi tr agga 
,,-11 pass o crranlc. 

S-CENA \1•1:r. 
~ El. Lo con s,eguaci e detli . 

1Yel. J)iero ... 
Pie: lo non lr an ~g go 

Nell o! 
Nel. -~ccnfil~e dal n-cmico bran do 
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Fur di Siena le sqaadre, e strascinale 
PC"l campo, erttro ·la pol,c · 
Di Ma11fredi le insegne-. .. --Al mio ,caslcllo 
Movcmmo., o l' orme no-slre . 
·Scguia d'appresso un forte slt.tol repcn'le 
J)j . Gueltì ... l' uragano e Ja sorgente 
Notte ad essi ne ·tolse .. . ·-1 giorni miei 
Ocggio ' alla fuga !· ... Oh rabbia ·! 

.Pie. Gli ardenti spirti an~uela, 
Ed al voler ·1• inchina · 

: f)j lui èhe a torlo non punisc~. 
·( Con grare accento. 

lfel. O vccélrio , 
Una po-rota onde ferirmi h-ai della ! 

Pie. IJi tua ·crudel ,,enùella '! 
Il grido risuo·nò: ,·i\'a sepolla 
fu la tua sposa. '' lo ùi quel care, o .(ìglro , 
,, I più riposti affetti 
,, Conosco." A ine t'affida . 
Hca di nefando eccesso 
Non è la tua consorte. 

Nel. Solo un istante dubitar vorrei 
()ell ' onta mia; ùarei 
Per qucll' istante mille vi-lc.--.thi / cruJ,a 
Ccr(ozza ho 

1

dt."11a colpa !. .. - · 
Pi e ti, sì "iv a di e o I e i I u s P n I i 1 
l: pictatlc non hai <le·' mil'i lormc11ti ? 1 

Gettandosi ,ulle braccia di Piero c01t a/JbwiJono 
di dolore. 

tei perduta, in core nscon1fo 
Unn sr.rpc, un dardo -acuto . .. 

• l'or me tomba è fallo il mond o, 
J1nrmì il riel a\'L'r JH•rtlulo, 
A,h,! la perfida conso.rlc 

( 
r 



Io dc(cslo ... cd. amo ancor .. . 
J)' ogni strazio d'ogni morte _ 

p I.a mia Yila è assai pèggior !. 
Si ode uno strepito drarmi, quindi un gt·ido ·lamen• 

.Fragor di spade!... (tevole . 
Pie. · Un ~cmito ... 
Nel. Si corra : . . 

S'CENA VH,f. 
G Hl[\\O, e detto. -Egli è ferito mortalmente : si 

ai:.anza a lenti passi, ed appoggiandosi alla .~pacla ,4 
' 

.'lìtui tranne· Ghi. Oh ciel !. .. 
Nel . Tu Ghino ! 
Pie. e Coro Scena f uncsta, orrìb ile ... 
Ghi. - Compiuto è il mio .. . des fino ... 
Nel. AhiÌ ... . 
Ghi. Mi svenò ... drappello 

J\'rf. 
'1. 
11U,. 

1H Guelfi .•. 
E d' onde? ... 

O Nc!l10 ... 

Mi trHgg(' ... n ... I e ll cnrO-ca, 
Celt• s lc man ... -La Pia .. . 
r-:on é .. . non è colpHole .. . 

l\'1 l. fia vero· ! ... E l' uom che • ard'i,l 
VeHir fra l' ornhre avyolio? 

f./, i. Era ... il fra lei. ... 
l\'rl. Che ascolto . .. 
Ghi. J,<'i sal\'a ... cd al mio . . . cenere 

Non malcùir ... •- L'a mai .. : . 
fu i dis prcg iato . .. r .. . pcrder i a 
E11lro a1 mio cor ... giurai ... 

1Ytl. - O Pia ... - ~Ialv:i gio .. . 
/Jlcllendo la _mavo stdl' elsa. 

Pie. e Curo. Arrestali ... 



Il ciel H vendicò. 
Ghi. lo muojo ... deh-! pr.rdonnmir ... 
Pie. Coro. Signor ... [ Supplichevoli a Ndlo ] 
Glti . Per ... do · 

, ( La sua paro"la è tronc.1, dall' ttlti,710 sùi­
gulto: Nello protende la destra sul dì lui 
capo, in atto di perdono,] 

P·ie.. e coro SpiròJ-
Nel. D-at' m·io ciglio è tolto un ,·clo .. . 

Sì, Hodrigo ... in ' cnmpo eg li ra ! .. . 
Ed il foglio , .. cd ella ... -Oh cicfo .. . 
l\'I i seguite... (ali <,f, sua grnte d'armi ) 

P-ie. Ah/ •lrist.1, ivnera · 
E' la not_le .. . i nembi ,<.HH•ndi 
J ~n pe_rvcrsn no tu (lor ... 

, Qui soggiorna, e l'alba a.llcndi ... 
Ntl, come tocco eia fulmine 

L' al ba· ... 1-' · alba ... Oh mio t.error ! 
( Paso da trem ito con'vulso, e con p1:ornmpimenlo 
di lagrim'e. 

Dio - pietoso, un corti p;irla 
Pien d' ;;i- nfJ oscin e di spa,·N1to .. . 
Un podcnto µu6 sal\'arla . .. 
Opr.i, o nume~ nn .luu ' porlcnlo .. . 
Ah ! quel angelo d, amore 
Serbi a m è I a I u a pi q I à .-.. 
l'inferno, che ho nel cor<', ' 
Ciel di gioja diverrà. 

Pie. o Coro [Onde 111 iui cotnnlo orrore .. . 
Quale arcano asconderà ?) 

(Nello pn.rte preciP,ilosam,cnte; i di lui Guerrieri 
lo srguono. 

FINE DF;LJ.A P.A RTE SECONDA, 
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Parte·· .·Terza 
SCEN . .\ PRIMA. 

· l'riiione-di pia sull'alto una finestra1co11 spranche di 
ferro: porta nel prospetto.-Albeggia._ 

Pia seduta sur uno scabelln, con la testa ap­
JJnggiata ad una rozrn tavola: ella ·è imntersa in 
torbido 'sopore; pallida. n' 6 la fronte, difficile il' 
respiro. Ununo rilegge tacitamente il foglio di 
N ,EI.LO, quindi al . .za lo .11guardo ,allafìnestra e suc­
cessiwrnente (o figge ad una c·oppa r.he sta sulla• 
tavola. · · 
Uba. A questo nappo bcl'Crà tra poco 

JI luo labbro assetato, e dormirai; 
Dcn altro sonno !-Al nuovo dì più,Jic t.c 
Aure mi (ì"an concesse . .. - . · 

Pia,' O~ Dio !-.. • 
( Cnn grido acutissimo e balzando · in piedi, 
spaventata. ). 

Ilespito ! .. .. 
li' mio penSÌC'C deliro 
Cr.rò. Aci sonno i111magini feroci ! 
A questo sC'n, pentii o. 

(Come ,·iandando riò che le parve·• in sog110 . 
U consorte io sl.ringea . .. quando nrl fianco. 
]/ ·acciaro ihsidioso 
GI ' immerse-un G1rnlfo . .. .a' piédi miei lo sposo 
Cadde spirandci: ,, halcnò sangu igno 
,., . Un infornnt sorriso 
,, nnll' omicida in vollo . .. ed era i l volto., 
,, Oi Hodrigo ... Fnllanlo 
,,-Spa\'C nt.frnlc a dirsi !·- -
,, La morta sp ogl ia ,dlo t-evossi e fo rme 



,, Vesti di tru~e de,iJunc !_ ... Gli ~rligli 
,, Ncll' uccisor fìggendo, 
,; Mise un urlo lr~mendo, 
,,' E con la preda si lanciò ncll'"imo 
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,, Df}' spalancali abissi! .. . ,, Orribil sogno!-. . ..,. 
Spunta l' a-lha,. nè ancor·!· ... - Del mio destino 
TrcmanlC', inccrJa !-..• -La -pieladc, o Ghi no, 

· A le impenni al tuo ·eorso .. . 
R tu vien· erodei che amai .cotanto 
A rasciugar d'un infelice il pianto • . 

Sposo, ah! tronca ogni dimora . . . 
Al mio .sen drh ! vola o Nello, , 
Dimmi t' amo .... -ed all ' ·avcHo 
Quest'o accento mi lorrà. 

hh ! la• Pia, se indu gi ancora , 
Preda · fìa d'acerba mor ir, . . 
Ed al bacio del consor te 
Più ris ponder non polra.-

Ah i ! . .. la febbre mi divora! ... · 
M' arde il petto!. .• 

( La tana f alale si presenta al di lei sg ua r- ­
do, ed ella t'i stende ansiosa la mano. ) 

Tiba. (E giunta l' ora), ) 

SCENA H. 
N EU.o C· detti , 

N"eT:. ·virr? .•. · ( Ancor dentro .) 
Pba. T'arresta .. . 

[ Sorpreso nell'udire la voce di Nello, toglie 
i l nappo di mano alla Pia; e lo rovescia.] 

· E desso!... . 
Pia? ... (c. s. ) 

ta mia pr.eer, i mi{!i so piri 
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Ciclo udisli 1 ... 

Nel. ~Uscendo.) Sposa 1mia 1 ... 

Pia. 
Nel. 

:r ia. 
JJba. 

Pia. 
lfél. 

No·n van~ggio ! . : .. tu .respìri t .•• -
Giola jmmensa ! .. . 

Rea non sono ... 
Sì, m! è-n_ofo ... -Il tuo perdono . .. 

[ Volwdo inginocchiarsi.] 
Ah I m'abbraccia ... 

(Un sol momento .) 
La c::impò da fora morte! ... 

[ Ode si wi ·procedere di passi concitati, e 
voci di spavento~clu gridano .] 

Ciel~! I G uelO ... 
Oh Dio! 

Che sento! ... 

SCENA· ULTIMA. 
RODl\lGO, srguito da una sehiera di G UELFI 

e detti. 
Hod. Ah: malvagio ... [i:anciandos i co 11 tro Nél!o.] 
Pia. E mio con,so rtc, ... · 

Bod. 
Pia. 
Rod. 
Pia 

Rod. 
Pia. 

[ Facendosi scudo al marito.] 
Morii· deve .. . 

No.-.. Che fai ? 
Uonna !. .. 

Colpa in ·lui non /! . .• 
Sposa infìrfa gli. sembrai. .• 

Un rivai crcdc\'a in te, 
(Oh! cha inl1•11do ! ... ) 

[ .',pargtmdo dirotte lagrime] 
Se nel pcllo, 

Se pietà di mc sC'nlitc ... 
Spengn, ah, spenga un tanto affe tto 
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(A Rod.) E mio sposo i .• • (A 'Nel.) E mio fratello 
1'~el. Rod. (lo ~non reggo· al suo dolor -1.) 
Pia. Pace ... 
R od. Si. . . ( Gettand.o la spada.) 
N el. · llodrigo! .. . -: 

· [ Aprendogli le bmceia.J 
R od. {Precipitandosi fra queae.] Nello! .. . 
Pia. Ah ! •.• di gioja ho pieno H cor ! ... -

No, l' immenso mio contento 
Non si dice con l' accento i .. . 
Più non sogna la speranza ! .. . 
Non immagina il ·pensier !-

[Abjracciando Nel. e Rod. ad un tempo.] 
Sornpre, ah I sempre, come adesso, -

Ne congiunga un solo amplesso .. .. 
E la vila che m' avanza. 
Sarà tutta di piacer 

Gli altri. Fu di pace, e d'esullanza 
Queslo giorno messaggier ! 

L' 1mprnsa del Real Teatro di san Carlo di Napoli per sue 
proprie e particolari ragioni fu indotta a domandar lieto 
lo sviluppo di questo Dramma. II perché di questo c-an­
giamen to n on dovrà essere incol pato verun altro ; per 
'<I u e !Ji per ò che se avessero a r ichiamare come di un in­
giuria fa tta alla storia, l'au tore venerando un saggio 
-coman damento av ea riportalo l' u1Jimo atto quale fuda lui 
-dettato ln ori gine, e per le stampe pubblicato a Venezia , 
a Sini ga glia, a Lucca, a Roma. 

P . R 'DEr.t.' OPEI\ A. 




